
del patogeno (Guarnaccia et al., 2017a). 
Phyllosticta citricarpa e P. capitalensis 

presentano alcune differenze morfo-
logiche che possono essere apprezza-
te esclusivamente da personale esper-
to e qualificato. Tra queste si segnala, 
ad esempio, l’alone giallo prodotto al 
margine delle colonie di P. citricarpa, se 
fatte crescere su particolari terreni di 
coltura ( foto 2) o le lievi differenze mi-
croscopiche che presentano i conidi di 
P. capitalensis rispetto a quelli prodotti 
da P. citricarpa (Kotzé, 1981).

Distribuzione  
della malattia

Dopo la prima segnalazione nel New 
South Wales in Australia, la malattia è 
stata successivamente riportata in va-
rie zone agrumicole di Australia, Afri-
ca, Asia e America Centrale, Meridio-

nale e Settentrionale. In ciascuna di 
queste aree geografiche i sintomi del-
la macchia nera sono stati osservati 
esclusivamente in aree caratterizzate 
da estati calde e piovose (Kotzé, 1981).

In base alle attuali conoscenze, si ri-
tiene che la specie P. citricarpa si sia dif-
fusa partendo dall’Asia, proprio dove 
il genere Citrus ha avuto la sua origine 
(Wu et al., 2018). Tuttavia, si sono verifi-
cate diverse incursioni del patogeno an-
che in rapporto alla diffusione e all’in-
tensificazione delle aree agrumicole nei 
principali Paesi della zona temperata. 

Il trasporto passivo a lungo raggio 
attraverso il materiale vegetale di pro-
pagazione infetto è considerato, ve-
rosimilmente, la modalità di diffusio-
ne più efficiente che ha determina-
to la disseminazione del fungo nelle 
principali aree agrumicole del mondo 
(Kotzé, 1981).
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L a macchia nera è una malattia di 
rilevante importanza economi-
ca che desta particolare allar-
me tra i produttori agrumicoli 

a livello mondiale, in quanto determina 
un grave scadimento quali-quantitativo 
della produzione di frutti di aranci, li-
moni, mandarini e altri agrumi minori. 

L’agente causale è un fungo, Phyllosti-
cta citricarpa (= Guignardia citricarpa), che 
è in grado di determinare sintomi su 
foglie, giovani rami e, principalmente, 
su frutti (Kotzé, 1981).

La macchia nera (in inglese Citrus 
Black Spot) è stata riportata per la pri-
ma volta in Australia nel 1895 (Benson, 
1895) ed è attualmente presente nelle 
aree calde interessate da abbondanti 
precipitazioni estive lungo la fascia 
temperata.

Phyllosticta citricarpa (i cui sintomi cau-
sati ed epidemiologia sono descritti nel 
riquadro alla pagina successiva - foto 1) 
non è morfologicamente distinguibile 
da diverse specie simili comunemente 
presenti come endofiti. Soltanto l’uti-
lizzo di tecniche molecolari, basate sul 
confronto di regioni geniche, ha recen-
temente consentito l’identificazione di 
molteplici specie appartenenti al genere 
Phyllosticta e la corretta identificazione di 
P. citricarpa, responsabile della malattia 
(Guarnaccia et al., 2017a).

Identificazione  
del patogeno

Una considerevole confusione ha ca-
ratterizzato, in passato, lo studio del 
genere Phyllosticta. In particolare, P. ci-
tricarpa è stata erroneamente identifi-
cata come P. capitalensis, specie endofita 
non patogena associata a diversi frutti, 
tra i quali quelli di agrumi. Successi-
vamente, con l’avvento delle tecniche 
molecolari, la ricerca scientifica ha ri-
solto la classificazione di queste specie, 
offrendo nuove metodologie per favori-
re l’identificazione e la rapida diagnosi 

 $ A SEGUITO DEL RINVENIMENTO DI FRUTTI INFETTI NEL MAGGIO 2019

La macchia nera degli agrumi, causata da Phyllosticta 
citricarpa, sta creando una certa apprensione in Italia  
a seguito del rinvenimento di frutti sintomatici 
provenienti dalla Tunisia. Allo stato attuale non si ha 
alcuna certezza riguardo alla presenza di piante 
sintomatiche in Tunisia e risulta essere sovrastimato  
il ruolo degli scambi commerciali nella diffusione  
del patogeno 

Foto 1 Caratteristici sintomi della macchia nera degli agrumi su foglie e frutti di limone
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In Europa il fungo P. citricarpa è stato 
recentemente rinvenuto in Italia, Malta 
e Portogallo esclusivamente in asso-
ciazione a tessuti morti e non sinto-
matici. Inoltre, nelle aree oggetto d’in-
dagine non è mai stato osservato sul-
la pianta alcun sintomo riconducibile 
alla malattia (Guarnaccia et al., 2017a).

Commercio di frutti infetti  
e diffusione del patogeno

La ricerca scientifica ha più volte di-
mostrato che i frutti di agrumi, sep-
pure infetti, non rappresentano una 
modalità realistica ed efficiente per la 
diffusione di P. citricarpa in aree esen-
ti dalla malattia (Usda Aphis, 2010).  
Si ritiene, pertanto, sovrastimato il ruolo 
che viene dato agli scambi commerciali 
nella diffusione del patogeno in quanto: 

 � le ascospore non vengono prodotte 
sui frutti;

 � i picnidi sono prodotti solo in una 
certa tipologia di sintomi (hard spot) e 
i conidi hanno una vita breve;

 � i trattamenti normalmente effet-
tuati nei magazzini di lavorazione e 
la conservazione al freddo contengono 
efficacemente le infezioni causate da  
P. citricarpa.

Ciò nonostante, rimane alto il livello 
di controllo, a effetto preventivo, alle 
dogane in Europa, dove la malattia non 
è mai stata segnalata. Decine di inter-
cettazioni di frutti sintomatici prove-
nienti da aree lontane dal Mediterraneo 
sono state registrate negli ultimi anni. 

Durante il mese di maggio 2019 frutti 
sintomatici provenienti dalla Tunisia 
sono stati intercettati in transito verso 
l’Unione Europea, sollevando così l’al-
larme del rinvenimento della malattia 
per la prima volta nel Bacino del Me-
diterraneo. Occorre, però, sottolineare 

che allo stato attuale non si ha alcuna 
certezza riguardo la presenza di piante 
sintomatiche in Tunisia. Allo stesso mo-
do non si ha alcuna certezza riguardo 
la reale provenienza dei frutti intercet-
tati. Pertanto è opportuno avviare, pri-
ma di giungere a frettolose conclusio-
ni o a inutili o pretestuosi allarmismi, 
idonee indagini fitopatologiche al fine di 
valutare la presenza di sintomi (a oggi 
mai osservati) della macchia nera degli 
agrumi in Tunisia o in altri Paesi africa-
ni che si affacciano sul Mediterraneo. 

Al momento, per quanto riguarda la 
situazione italiana, maggiore attenzio-
ne dovrebbe porsi ad altre malattie, 
quali i cancri del legno causati da spe-
cie appartenenti al genere Diaporthe, le 
antracnosi in pre-raccolta causate da 
specie di Colletotrichum e le alternariosi 
da Alternaria alternata, che stanno de-
terminando ingenti perdite economi-
che al comparto produttivo (Aiello et 
al., 2015; Polizzi e Azzaro, 2015; Guar-
naccia e Crous, 2017; Guarnaccia et al., 
2017a e 2017b).
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Foto 2 Colonie di Phyllosticta citricarpa (a sinistra) e P. capitalensis (a destra)

Il più comune tra i sintomi causati 
dal fungo è costituito da aree suberi-
ficate caratterizzate da lesioni necro-
tiche leggermente depresse, marrone 
scuro, con margine nero, contenenti i 
picnidi del fungo (hard spot). Ulterio-
ri sintomi sono stati osservati negli 
anni: punteggiature necrotiche che 
non presentano un margine ben de-
finito su frutti maturi (virulent spot); 
formazione di piccole pustule ( false 
melanose); fessurazioni (cracked spot) 
e screpolature (speckled spot). Lesioni 
su foglie e rami sono comuni solo su 
piante di limone e appaiono come pic-
cole macchie necrotiche tondeggian-
ti, leggermente depresse, circondate 
da un alone giallo (Kotzé, 1981).

La fonte di inoculo del fungo è co-
stituita da due tipologie di spore pro-
dotte all’interno di organi di resi-
stenza: ascospore in pseudoteci e 
conidi in picnidi. In generale, la pro-
duzione e la diffusione delle spore 
avvengono durante le piogge estive. 
Lo sviluppo degli pseudoteci avvie-
ne nelle foglie ormai staccate dalla 
pianta e presenti sul terreno, in un 
intervallo di tempo che va da 40 a 

180 giorni dopo la caduta delle stes-
se. Inoltre, particolari condizioni fa-
vorevoli sono necessarie per la produ-
zione e rilascio delle ascospore, quali 
un’alternanza di bagnatura (12-15 ore) 
e asciugatura delle foglie e dei frut-
ti alla temperatura ottimale di 27 °C. 
Tempi di bagnatura più estesi invece 
sono necessari nel caso di fluttuazio-
ni di temperatura nell’intervallo tra 
15 e 35 °C (Meyer et al., 2006).

I conidi, prodotti all’interno dei pic- 
nidi, sono altrettanto importanti nel 
caso di coesistenza sulla stessa pianta 
di frutti maturi colpiti e giovani frut-
ti in crescita, specialmente in aree in 
cui persistono rami secchi che rappre-
sentano un’importante fonte di inocu-
lo. Le spore germinano e producono 
una struttura chiamata appressorio 
che avvia l’infezione penetrando la 
cuticola e producendo una massa di 
micelio fungino tra la parete dell’epi-
dermide e la cuticola stessa quando 
il frutto è ancora verde, consentendo 
così al patogeno di mantenersi in for-
ma latente. I sintomi della macchia 
nera si manifestano così diversi mesi 
dopo (McOnie, 1967). •
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